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INTRODUZIONE
Il presente lavoro, che fa seguito a quello analogo
dedicato al museo di Gallipoli (Cataldini, presente
volume), riporta il risultato di una ricerca effettuata
sulla collezione cetologica del Gabinetto di Scienze
Naturali “Cosimo De Giorgi” dell’Istituto Tecnico
Commerciale e per Geometri “Oronzo Gabriele
Costa” di Lecce. Viene, inoltre, aggiornato ed integra-
to l’elenco pubblicato da Cagnolaro (1996) e
Cagnolaro et al. (2012).

MATERIALI E METODI
Sono state effettuate ricerche bibliografiche ed archi-
vistiche allo scopo di delineare il catalogo dei reperti
di Cetacei e la storia dei principali reperti appartenen-

ti al Gabinetto di Scienze Naturali “Cosimo De
Giorgi” dell’Istituto Tecnico Commerciale “O. G.
Costa” di Lecce.
In particolare sono stati consultati cataloghi, inventa-
ri e fonti indite conservati negli archivi delle seguenti
istituzioni napoletane: Archivio di Stato; Biblioteca
Universitaria; Biblioteca dell’Accademia delle
Scienze; Archivio storico dell’Università di Napoli
Federico II; Biblioteca dell’Istituto Banco di Napoli -
Fondazione; Biblioteca Nazionale Vittorio Emanuele
III. Per la tassonomia si è fatto riferimento a Mead &
Brownell (2005); per la revisione della diagnosi di spe-
cie si è fatto riferimento a Van Beneden & Gervais
(1880), Tomilin (1957), Yablokov et al. (1972),
Cagnolaro et al. (1983) e Robineau (2005).
Di seguito sono riportati tutti i dati essenziali relativi
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RIASSUNTO
Viene fornito il catalogo dei Cetacei conservati nel Gabinetto di Scienze Naturali “Cosimo De Giorgi”
dell’Istituto Tecnico Commerciale e per Geometri “Oronzo Gabriele Costa” di Lecce. In totale sono stati censiti
cinque reperti appartenenti ad altrettante specie della fauna mediterranea. Particolarmente interessanti sono il
cranio di Balaenoptera physalus spiaggiata ad Andrano (LE) nel 1827, e il cranio di Physeter macrocephalus spiaggiato
a S. Cataldo (LE) nella metà di ottobre 1833 entrambi ritenuti dispersi e di cui si riporta la storia dettagliata.
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ABSTRACT
The Cetaceans of the Museum of Natural Science “Cosimo De Giorgi” of the Istituto Tecnico Commerciale e per
Geometri “Oronzo Gabriele Costa” of Lecce (Apulia, Southern Italy). 

This study deals with the catalogue of Cetacean specimens kept at the Museum of Natural Science “Cosimo De
Giorgi” of the Istituto Tecnico Commerciale e per Geometri “Oronzo Gabriele Costa” of Lecce (Apulia Region).
A thorough bibliographic and archivistic research was performed to reconstruct the history of specimens; all
Cetaceans were subjected to a revision of the species determination. On the whole five specimens were registered
belonging to five species of the Mediterranean fauna. The most important specimens are the skull of Balaenoptera
physalus stranded along Andrano coasts (Lecce Province) in 1827 and the skull of Physeter macrocephalus
stranded along S. Cataldo coasts (Lecce Province) on the October 1833, both considered lost: the ancient history
of each specimen is described. 
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ai reperti: per ogni esemplare, elencato in ordine tasso-
nomico, viene indicato il tipo di reperto, sesso, la loca-
lità di provenienza e la data di origine, in mancanza di
queste si è fatto riferimento alla collezione di origine e
alla data di acquisizione in museo, raccoglitore o prepa-
ratore, eventuali note e le fonti bibliografiche. LCB: lun-
ghezza condilo-basale; S. i.: senza informazioni.

CENNI STORICI DELL’ISTITUTO
L’Istituto Tecnico Economico per l’Informatica e per il
Turismo di Lecce fu fondato nel 1885 da Giuseppe
Ceschi, e le prime collezioni furono radunate da
Cosimo De Giorgi (1842-1922, fig. 1), un medico con
spiccata cultura naturalistica che fu professore di sto-
ria naturale dal 1886. Fu il De Giorgi, infatti, a riunire
le raccolte allora situate nel vecchio Orto Agrario di
Lecce e a donare tutti i materiali provenienti da rac-
colte personali, incrementandoli nel corso di un tren-
tennio di attività didattica e di ricercatore, dando
accento particolare ai reperti fossili del Salento. Nel
museo è presente infatti una vasta collezione di ceta-
cei fossili, tutti provenienti da giacimenti miocenici
della “pietra leccese” raccolti sempre da Cosimo De
Giorgi (Bianucci, presente volume).
Il museo fu poi curato da Liborio Salomi (1882-1952,
fig. 2), noto tassidermista, laureato in Scienze Naturali
a Napoli, che subentrò al De Giorgi nel 1921 e per 40
anni fu professore all’I.T.C. Costa. Salomi, quando era
ancora studente al liceo “Francesca Capece” di Maglie,
ricostruì lo scheletro di un capodoglio arenato a
Palascia presso Otranto il 18 gennaio 1902, donato
dal Ministero della Pubblica Istruzione al Liceo

Fig. 1. Cosimo De Giorgi (1842-1922). 

Busto esposto nella Villa Comunale di Lecce.

Ginnasio Capece di Maglie e da questi poi venduto al
museo di Anatomia comparata dell’Università di Pisa
(Repetti, 1925; Bandiera, 1980; Braschi et al., 2007).
Nel 1896 l‘Istituto Costa ottenne la sede stabile attua-
le in Piazza De Sanctis in un prestigioso edificio risa-
lente alla metà dell’800.

CATALOGO DEI REPERTI CETOLOGICI

Ordine Cetacea Brisson, 1762
Sottordine Mysticeti Flower, 1864
Famiglia Balaenidae Gray, 1821
Eubalaena Gray, 1864
Eubalaena glacialis (Müller, 1776)
Balena franca nordatlantica 
North Atlantic Right Whale 

• 1 bottiglia di olio, estratto dal grasso dell’esemplare
spiaggiato a Taranto nel 1877. (Maio et al., 2001).

Famiglia Balaenopteridae Gray, 1864
Balaenoptera Lacépède, 1804
Balaenoptera physalus (L., 1758)
Balenottera comune 
Fin Whale

• Cranio (LCB: 4,51 m) con mandibola, vertebre 
cervicali, alcune vertebre dorsali e diverse coste; 
♂. Andrano (LE), 5 maggio 1827. (Manni, 1827;
[Sanchez], 1827; Costa, 1839; Parona, 1897, 1909)
(fig. 3; tab. 1).

Sottordine Odontoceti Flower, 1867
Famiglia Physeteridae Gray, 1821
Physeter Linnaeus, 1758.
Physeter macrocephalus L., 1758 (= P. catodon Linnaeus, 1758) 
Capodoglio 
Sperm Whale

• Cranio (LCB: 2,51 m) con mandibola (estremità dell’emi-
mandibola destra rotta) senza denti, vertebre cervicali,

Fig. 2. Liborio Salomi (1882-1952).
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Fig. 3. Cranio della Balenottera comune spiaggiata ad Andrano nel 1827 conservato 

nell’I.T.C. “Costa” di Lecce (Foto N. Maio).

alcune coste e ossa dell’arto anteriore non montate. 
Canal Zoccato (= Zuccato?), S. Cataldo (LE), metà di
ottobre 1833. (Costa, 1839; Parona, 1897, 1909;
Bearzi et al., 2011) (fig. 4).

Famiglia Delphinidae Gray, 1821
Delphinus Linnaeus, 1758
Delphinus delphis Linnaeus, 1758
Delfino comune 
Short-beaked Common Dolphin

• Splancnocranio (mascellari sup., premascellari e mandi-
bola) con denti. S. i.

Stenella Gray, 1866
Stenella coeruleoalba (Meyen, 1833)
Stenella striata
Striped dolphin

• Splancnocranio (mascellari sup., premascellari e man-
dibola) con denti. S. i.

tamenti originali relativi alla corrispondenza tra
l’Inten denza di Terra d’Otranto, il Ministero dell’In -
terno del Regno di Napoli ed il Museo Zoologico
dell’Università di Napoli.
Da una lettera del 10 maggio 1827 l’Intendente,
Ferdinando Cito, riportava che una carcassa di note-
voli dimensioni si era spiaggiata inizialmente a tre
miglia dal lido di Andrano, e successivamente era stata
trasportata dalla corrente a 8 miglia di distanza su una
spiaggia rocciosa denominata “la Botte”. In un primo
momento, per timore di problemi sanitari fu dato
ordine di incendiare la carcassa [che si presentava in
avanzato stato di decomposizione]. In una seconda
lettera del 13 maggio l’intendente riportava il rappor-
to del sindaco locale [Domenico Maria Villani] (data-
to 9 maggio e ricevuto l’11 maggio), il quale afferma-
va che sia il tentativo di trasportare la carcassa sulla
terraferma (con oltre 50 uomini e diversi argani) che
di bruciarla erano falliti, e che gli abitanti del suo
comune e di quelli limitrofi si erano affrettati a taglia-
re pezzi di carne per estrarne l’olio. Lo stesso
Intendente in un primo momento diede ordine di uti-
lizzare mine o cannoni per frantumare ciò che rimane-
va della carcassa incastrata tra gli scogli onde evitare
problemi di salute pubblica, ma, informato che di que-
sta rimanevano ormai solo le ossa della testa e di metà
coda ordinò al sindaco di preservare ciò che rimaneva
dello scheletro per rimetterlo al Gabinetto di Storia
Naturale [= Real Museo Zoologico di Napoli].
Purtroppo dopo sole due ore dalla partenza del suo
ordine, venne informato che parte della carcassa era

I CETACEI DEL GABINETTO DI SCIENZE NATURALI DELL'I. T. C. “ORONZO GABRIELE COSTA” DI LECCE

STORIA DELLA BALENOTTERA
COMUNE DI ANDRANO
Il 4 maggio 1827 si è spiaggiata una carcassa di un
maschio di Balenottera comune sul litorale tra Castro
e Andrano (all’epoca Provincia di Terra di Otranto,
Distretto di Gallipoli, Circondario di Poggiardo),
oggi Provincia di Lecce. Presso l’Archivio di Stato di
Napoli (autorizzazione alla pubblicazione n. 9/2012,
prot. n. 4531/28.34.07, Fondo Pubblica Istruzione,
Busta n. 284) e presso l’Archivio Storico dell’Uni -
versità di Napoli Federico II sono conservati gli incar-
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stata acquistata da privati e fu costretto a chiedere
istruzioni al ministro sul da farsi. A questa lettera il
Ministro rispose il 16 maggio chiedendo che le ossa
della testa e delle coste venissero conservate. Il 20
maggio l’Intendente informò il Ministro che la gran
parte delle ossa del cranio erano state “prese” dal Sig.
Bacile di Spongano e custodite presso la sua masseria
(tranne alcune vertebre e i bulbi oculari che erano,
invece, stati presi da un contadino), e che questi chie-
deva un compenso per la donazione al Governo. Da
quei resti furono estratti circa 900 cantaja di olio (=
80t), e il cranio, diviso in tre parti (cranio e due emi-
mandibole), fu trasportato con un grosso carro “addet-
to a traportare le pietre de trappeti [= frantoi]” da
circa 40 braccianti e sei grandi buoi [i Bacile erano una
famiglia che si occupava della preparazione dell’olio
d’oliva]. Le parti rimanenti dello scheletro andarono
perdute. Fece presente inoltre che aveva dato diposi-
zioni affinché tutti i detentori delle ossa le conservas-
sero e attendessero gli ordini dei sui superiori. Il 26
maggio Luigi Petagna, Direttore del Museo
Zoologico dell’Università di Napoli, inviava al
Ministro una sua relazione preliminare (richiesta da
questi il 23 maggio) redatta però solo sulla base dei
primi referti inviatigli dall’Intendenza, lamentando
l’impossibilità di fornire il nome preciso della specie,
potendo solo affermare che non si trattava di pesce ma
di Cetaceo, probabilmente Balaenopteres [sic!] o Physeter
per la presenza di una pinna dorsale, non avendo
avuto conferma della presenza o assenza dei denti
nella sola mandibola o in entrambe le mascelle (in tal
caso sarebbe stato genere “Delfino”). Rassicurava inol-
tre dai pericoli derivanti dal cattivo odore emanato
dalla carcassa. Nel rapporto del 27 maggio
l’Intendente informava il Ministro che don Gennaro
Bacile, Barone di Spongano, aveva recuperato oltre al

cranio anche altre ossa della “balena”, che erano state
messe a disposizione del Governo; per tale scopo,
chiese l’autorizzazione per pagare il compenso richie-
sto e da quale fondo prelevarlo. Inoltre propose di tra-
sportare l’ossame tramite una nave governativa dal
porto di Otranto a Napoli, o in alternativa, il permes-
so per noleggiarne una allo scopo. Non si sa per quale
motivo [forse per la spesa eccessiva], ma il Ministro,
per ordine del Re datato 26 maggio, emanato dal
XXXIII Consiglio di Stato [ricevuta in data 31 mag-
gio], negò il permesso di acquistare le ossa e ne chie-
se solo l’esecuzione di un disegno. Lo stesso ordine
venne ribadito con una missiva del 2 giugno. Il 6 giu-
gno Petagna inviava al Ministero un secondo “raggua-
glio” [dopo aver ricevuto qualche giorno prima un
nuovo rapporto dell’Intendenza] nel quale affermava
che il cetaceo non apparteneva al genere Physeter e
tantomeno a quello dei “Delfini” ma a Balaena, sottoge-
nere Balaenopteres [sic!], in particolare a B. gibbar [di
Lacépéde]. Petagna chiese inoltre di acquistare il
reperto, se la spesa non fosse stata eccessiva, per arric-
chire le collezioni del Museo Zoologico, anche a
testimonianza dell’evento storico. Il 29 luglio
l’Intendente, in base agli ordini ricevuti, inviava al
Ministro il disegno dell’animale [purtroppo oggi non
più conservato] e una memoria allegata. In questa
memoria riassuntiva erano riportati altri dettagli come
la data del primo avvistamento della carcassa che
sarebbe avvenuto la notte del 4 maggio da parte di
alcuni pescatori, e che la carcassa fu trasportata dalle
onde prima sulla spiaggia di Tricase e successivamen-
te su quella della Botte. Si rilevava inoltre che
Gennaro Basile, era anche Presidente del Consiglio
Provinciale. Lo stesso disegno venne consegnato al Re
[Francesco I] il giorno 10 agosto, e questi chiese che
lo si consegnasse al Direttore del Gabinetto

Tab. 1. Misure della Balenottera comune spiaggiata ad Andrano nel 1827 riportate in letteratura e in fonti d’archivio inedite 
confrontate con le misure del cranio conservato nell’I.T.C. Costa di Lecce.

Lungh. Totale
90 palmi 
[= 23,7 m]

Oltre 80 piedi
[oltre 26,79 m]

120 palmi
[= 31,6 m] 

Oltre 
90 palmi 

Lungh. Cranio
18 palmi 
[= 4,74m]

18 ½ palmi 
[= 4,87m]

c.a 20 palmi
[= 5,27 m]

18 palmi 4,51m

Largh. Cranio
9 ½ palmi
[= 2,50 m]

9 ½ palmi
c.a 9 palmi 
[= 2,37 m]

2,14 m

Lungh. emimandibole 
[cfr. lungh. curva]

16 ½ palmi 
[= 4,345m]

Una 15 
[= 3,95m] 
e l’altra 13 palmi 
[= 3,42 m]

16 palmi 16 ½ palmi
Destra:
4,25m (curva)
3,91m (retta)

Lungh. fanoni
2 ½ - 3 palmi 
[= 65,8 – 79,0cm]

2 ¼ piedi 
[= 75,35 cm]

2 ½ palmi

Lungh. pene
8 palmi 
[= 210 cm]

oltre 6 piedi 
[oltre 201 cm]

c.a 8 palmi

peso
Più di mille cantaje
[oltre 89099 kg]

Più di mille
cantaja

Più di mille
cantaja

Misure
Intendenza 
e Anonimo 

(1827)

Bacile 
(1838)

Sanchez 
(1827)

Manni 
(1827) 

rapp. A

Manni 
(1827) 
rapp. B

Manni 
(1827) 

rapp. D

Misure
Cataldini,

2011
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Zoologico per farne una copia. Il disegno e la memo-
ria furono consegnati al Petagna il giorno successivo,
e questi rispose in data 16 agosto affermando di non
essere più in grado di determinare con certezza la spe-
cie in quanto alcuni caratteri descritti nell’ultima ver-
sione della memoria contraddicevano quelli esposti
nelle precedenti e che le due figure del disegno non
erano originali ma “meschine copie” dei disegni di
un’altra specie, la Balena franca, malamente tratte dal
testo del Buffon. Affermava inoltre polemicamente
che, se il cranio fosse stato portato nel museo, grazie
anche alla vicinanza con il mare che ne avrebbe faci-
litato e reso poco dispendioso il trasporto, si sarebbe
potuto determinare correttamente la specie e allo stes-
so tempo si sarebbe conservato un “pregevole monu-
mento di un raro animale” (fig. 5).
È interessante notare che 11 anni dopo, in data 6 gen-
naio 1838, il Barone Bacile, inviò una lettera al
Ministero nella quale affermava di possedere ancora il
cranio, la mandibola, molte vertebre dorsali e cervica-
li e le coste del cetaceo spiaggiato ad Andrano anni
prima, ossa che lui aveva raccolto e conservato per
ordine dell’Intendente al fine di spedirle al Museo
Zoologico della Regia Università degli Studi della
capitale e ne aveva persino preparato la spedizione
quando l’ordine fu revocato senza motivo. Inoltre
aveva acquistato a sue spese le altre ossa da diversi pri-
vati che se ne erano impossessati e aveva pagato l’af-
fitto del magazzino dove era ancora conservato l’ossa-
me. Per questo motivo offriva nuovamente il reperto
al Governo, in cambio di un qualunque compenso, il

cui importo lasciava decidere al Ministro, almeno
come rimborso delle spese sostenute, allegando alla
lettera anche un disegno [purtroppo anche questo
perduto] del cranio e della colonna vertebrale sino alle
prime due vertebre dorsali. Il Ministro, con data 21
marzo, inoltrò la lettera di Bacile al Presidente della
Giunta della Pubblica Istruzione, chiedendo parere sul
da farsi, sottolineando che si teneva presente sia il
parere riportato nella corrispondenza col defunto
Direttore Petagna che l’ordine con parere negativo del
Re del 26 maggio 1827. Purtroppo a questa lettera
non fa seguito alcuna risposta.
Pasquale Manni (1827) in una apposita memoria
riporta quattro rapporti redatti da persone intervenu-
te sul posto, non avendo fatto lui il sopralluogo. In
base ai primi due rapporti [del 17 maggio e del 30
maggio 1827 di Francesco Sossi-Sergio di Poggiardo]
risultava che l’animale, posizionato con il dorso in
acqua rivolto verso l’alto, misurava 120 palmi di lun-
ghezza [= 31,6 m], inclusa la testa e la coda, anche se
da altri due rapporti (del Sindaco di Andrano, s.d.)
sembrerebbe lunga oltre 90 palmi [= 26,3m], e i testi-
coli misuravano due barili di 24 mezze [= 418,8 litri].
La cronaca dello spiaggiamento è narrata anche nel
Giornale del Regno delle Due Sicilie (Anonimo,
1827) dove vengono riassunti le relazioni ufficiali tra
il Ministero degli Affari Interni e quello della Polizia
Generale.
Lo stesso anno un sacerdote molisano, Giuseppe
Sanchez (1827), pubblicava in forma anonima un
volumetto dedicato ai Cetacei e vi riportava la descri-

Fig. 4. Cranio del Capodoglio conservato nell’I.T.C. “Costa” di Lecce (Foto N. Maio).
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zione dello spiaggiamento nella quale affermava che
la misura della lunghezza totale era di 80 piedi [= 26,79
m]. Sanchez conosceva il Direttore del Museo
Zoologico, Petagna, e da lui ebbe in visione i disegni
ricevuti dal Ministero. È interessante notare che anche
Sanchez era convinto che il cranio sarebbe stato porta-
to al Museo Zoologico di Napoli “mercè la generosità di
S.M. Francesco I, che con sollecito pensiero promuove
le lettere, le scienze e le belle arti”. Ma, evidentemente,
così non fu…
Anche Oronzio (= Oronzo) Gabriele Costa (1839)
nella sua monumentale opera, Fauna del Regno di
Napoli, riporta i dati dello spiaggiamento, e come
motivo della mancata cessione del cranio al Museo
Zoologico di Napoli riporta che “gli ordini del
Governo giunsero tardi ed inutili”, quando ormai la
carcassa era stata già smaltita dai “vigili custodi della
salute pubblica” (Costa, 1839; Parona, 1897, 1909).
Da notare che sia Manni (1827), sia Sanchez (1827),
sia Costa (1839), sulla base delle non corrette descri-
zioni redatte da non zoologi, attribuirono erronea-
mente la specie rispettivamente a “Balena Musculus”
(sic!) di Linneo, a “balena franca” e a B.[alaenoptera] acuto-
rostrata di Lacépéde o B. rostrata di Hunter. Solo
Petagna, aveva correttamente determinato la specie
col nome Balaenoptera gibbar (o Balaenoptera rorqual) oggi
sinonimo di B. physalus. I resti dello scheletro rimasero

dunque, per 52 anni, nella masseria di Gennaro Bacile
(1765-1861); nel 1878-79 fu donato dal nipote Filippo
Bacile (1827-1911), uomo di cultura leccese, ad
Ulderigo Botti (1822-1906), paleontologo toscano
che giunse a Lecce nel 1868 in qualità di Consigliere
Delegato alla Prefettura (Biddittu, 1971). Qui, infatti,
il Botti fece sorgere, con il sostegno finanziario della
Provincia, il primo nucleo di un Museo di Storia
Naturale di Terra d’Otranto [un museo dell’Am -
ministrazione Provinciale di Terra d’Otranto], racco-
gliendo le raccolte degli strumenti scientifici e le col-
lezioni zoologiche, soprattutto ornitologiche e ento-
mologiche, di Oronzio Gabriele Costa e del figlio
Giuseppe, inizialmente allogate presso l’Orto Bota -
nico provinciale del Comizio Agrario, collezioni poi
incrementate dai reperti archeologici e paleontologici
raccolti da lui stesso (De Giorgi, 1907; Rossi &
Ruggiero, 2000, 2002). Dopo il 1880 il Botti fu trasferi-
to a Reggio Calabria e le raccolte del costituendo museo
furono curate da Cosimo De Giorgi, il quale, divenuto
professore di storia naturale nel 1886 presso il nuovo
Istituto tecnico «O. G. Costa» di Lecce, nel 1887 ebbe
l’incarico ufficiale della cura di detto museo. Questi,
infatti, chiese ed ottenne che le collezioni fossero cedu-
te all’Istituto “Costa” in quanto necessarie alla didattica
(Colangeli, 1969, 1970, 1971, 1972, 1974).
Nel 1946-48 il cranio fu restaurato e montato da

Fig. 5. Lettera di Luigi Petagna, Direttore del Museo Zoologico di Napoli, indirizzata al Ministro dell’Istruzione 

con data 16 agosto 1827 (autorizzazione alla pubblicazione n. 9/2012, prot. n. 4531/28.34.07, Archivio di Stato 
di Napoli, Fondo Pubblica Istruzione, Busta n. 284) (Foto N. Maio).
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Liborio Salomi, successore del De Giorgi nella catte-
dra di storia naturale dell’istituto, grazie al sostegno
economico del dott. Pasquale Famularo.

CENNI STORICI DEL CAPODOGLIO
Il cranio appartiene all’esemplare spiaggiato presso
Canal Zoccato (= Zuccato?), a S. Cataldo (LE) nella
metà di ottobre 1833, anche questo riportato da
Pasquale Manni in una memoria manoscritta inviata
all’Accademia delle Scienze di Napoli ma mai pubbli-
cata (Costa, 1839; Parona, 1897, 1909; Bearzi et al.,
2011). L’esemplare spiaggiato misurava in lunghezza
totale 74 palmi (=19,49m) ed il capo “al di là di 10
palmi” (= 2,63m). Anche se la misura della lunghezza
totale è sicuramente imprecisa, quella del capo non si
discosta molto dalla misura del cranio conservato
nell’Istituto “Costa” di Lecce.
Il cranio, fu donato da Francesco Garzya (o Garzia) di
Maglie nel 1879, e faceva parte del materiale scienti-
fico raccolto da Ulderico Botti, per l’istituzione di un
museo di storia naturale del Salento e poi assegnato
all’Istituto Costa su richiesta fatta da Cosimo De
Giorgi nel novembre 1885 (De Simone, 1999). Un
prof. Garzia, preside del Liceo-Ginnasio «Capece» di
Maglie, aveva curato la vendita del capodoglio di
Otranto del 1902 all’Università di Pisa (Braschi et al.,
2007): si tratta, forse, dello stesso che ha donato il cra-
nio a Ulderico Botti.
Liborio Salomi, successore del De Giorgi nella catte-
dra di storia naturale dell’Istituto, chiese nel 1912 alle
varie amministrazioni i fondi per il restauro ed il mon-
taggio, ma fu restaurato e montato da questi solo nel
1947-48 grazie al sostegno economico di alcuni amici.
Un articolo pubblicato sul n. 145 del quotidiano
“Momento-Sera” di Roma del 22 giugno 1948 (“Due
rari campioni di fauna marina. Preziosi cimeli restau-
rati a Lecce”), parla proprio del restauro dei due crani
dei cetacei ad opera di Liborio Salomi; in particolare
quello di capodoglio sarebbe stato donato dal sig.
Francesco Garzya di Maglie, pare in seguito ad una
cattura dell’ottobre 1833 (R. Carrozzini, com. pers.).
Un altro articolo de La Gazzetta del Mezzoggiorno
del 30 giugno 1948 conferma che Salomi presentò
ufficialmente al pubblico entrambi i crani in occasione
di una manifestazione organizzata per la chiusura del-
l’anno scolastico (Salomi, 1987).

DISCUSSIONE
Nella collezione cetologica dell’Istituto Tecnico
Commerciale “O. G. Costa” di Lecce sono stati rileva-
ti cinque reperti appartenenti a cinque specie della
fauna mediterranea. Particolarmente interessante è il
cranio di Balaenoptera physalus spiaggiata ad Andrano
(LE) nel 1827, reperto creduto disperso ma che la pre-
sente ricerca ne ha ricostruito la storia e confermato la

presenza nell’Istituto di Lecce. Da notare che le misu-
re della lunghezza totale di questo esemplare riporta-
te dai vari autori sono tutte più o meno sproporziona-
te in eccesso rispetto alla misura reale, anche se biso-
gna tener conto del fatto che tali misure furono prese
su una carcassa in disfacimento. La misura che più si
avvicina alla realtà è quella di 90 palmi che oggi cor-
risponderebbe a circa 23,7 m, misura che va sicura-
mente considerata curva e forse includeva anche la
lunghezza della pinna caudale. Per tali ragioni, in base
alla lunghezza misurata oggi del cranio e tenendo
conto che si trattava di un maschio, l’esemplare dove-
va avere una lunghezza che si aggirava tra i 19 e i 20
m (nella misura è esclusa quella della pinna caudale).
Molto interessante anche la presenza di un cranio e
alcune ossa postcraniali di Physeter macrocephalus di cui
si è scoperta la provenienza: si tratta infatti dell’esem-
plare spiaggiato a S. Cataldo (LE) nella metà di otto-
bre 1833, anche questo ritenuto perduto.
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